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Come deve essere interpretato l’art. 16, comma 2, del CCNL del comparto delle Funzioni 

locali del 21.05.2018 nella parte in cui recita “ad una quota limitata di dipendenti”? 

Con riferimento alla questione in esame, si deve anzitutto chiarire che l’art.16, comma 2, del 

CCNL delle Funzioni Locali del 21.5.2018, con la locuzione “ad una quota limitata di dipendenti”, non 

ha in alcun modo inteso “contrattualizzare” tale particolare aspetto della disciplina delle 

progressioni economiche orizzontali. 

Infatti, si tratta solo di un richiamo alla vigenza ed efficacia delle previsioni dell’art. 23, comma 

2, del D.Lgs.n.150/2009 che rappresentano la cornice legale di riferimento entro la quale si 

muove la regolamentazione contrattuale, che non ha capacità derogativa o integrativa della 

stessa, al fine di garantire la premialità e la selettività dell’istituto della progressione economica 

orizzontale. 

Tale disciplina legislativa dispone che: “Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una 

quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e 

collettivi rilevati dal sistema di valutazione”. 

Tanto premesso, si ritiene necessario rammentare che, in base al disposto dell’art. 46, comma 

1, dlgs 165/2001 e smi, l’attività di assistenza alle Amministrazioni dell’Agenzia è limitata, per 

quanto qui ne occupa, alla formulazione di orientamenti per la uniforme applicazione dei 

contratti collettivi nazionali di lavoro di cui essa è parte stipulante e non può quindi estendersi 

all’interpretazione di disposizioni legislative. 

Pertanto, sulla effettiva portata di tale normativa e, quindi, anche sui contenuti dell’obbligo 

imposto dal legislatore (che espressamente non fissa alcun preciso vincolo quantitativo) si 

rinvia alle indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dal Ministero 

dell’Economia e Finanze, istituzionalmente competenti per l’interpretazione delle norme di 

legge concernerti il rapporto di lavoro pubblico. 

 


